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Il giudice del New Jersey 
ha voluto infliggere una pena 
supplementare alla donna che 
ha partorito la piccola Melissa 
I genitori adottivi preferiti 
perché più ricchi e più colti 
Mary Beth ha perso anche perché 
suo marito andava male a scuola 
ed è un netturbino disoccupato 

naturato «E ora b 
non vedrà più sua figlia» 
La mamma adottiva, in lacrime: questo è troppo, è disumano... 
Dal noitro corrispondente 
NpIW YORK - Non è stato 
un giudizio salomonico, 
quello che ha chiuso la ver­
tenza legale sul destino di 
Baby M e delle due famiglie 
che si contendevano la paf­
futa bambina nata un anno 
fa da un contratto di insemi­
nazione artificiale violato 
dalla madre subito dopo il 

riarto II primo a riconoscer­
ci, nella stessa sentenza di 

conte-ventuno pagine che ha 
posto fine a questo processo 
senza precedenti, è stato il 
giudice che l'ha emessa, 
Rarvey Sorkow, della Corte 
suprema del New Jersey La 
frase più significativa del 
Suo verdetto suona come 
una giustificazione «Non ci 
può essere una soluzione 
soddisfacente per tutti in un 
caso come questo Non è pos­
sibile assicurare giustizia ad 
entrambi 1 genitori La Corte 
cercherà di ottenere tlustl-
ale per II bambino. Da tale 
premessa muove la decisio­
ne tfl affidare la custodia di 
Baby M al padre naturale 
William Stern (Il fornitore 
dello sperma) e a sua moglie 
Elisabeth perché sulla base 
delle testimonianze rese du­
rante 11 processo, essi sareb­
bero 1 genitori migliori per 
questa creatura che d'ora in 
poi uscirà dalla finzione le­
gale connessa con la formula 
di Baby M e al chiamerà Me­
lissa Stern, ti nome datole 
dal genitori che avevano In­
vestito diecimila dollari per 
farla concepire e partorire 

«alla itgnora Mary Beth 

Il giudice ha inflitto alla 
rnudre naturale anche una 
pena supplementare negan­
dole ogni diritto materno 
Compreso quello di poter ve­
dere e intrattenersi con la 
bambina che è biologica­
mente e affettivamente sua 
figlia Neanche nei casi di di­
vorilo più conflittuali la giu­
sti eia é mal arrivata a con­
clusioni tanto spietate Al 
genitore cui viene negato 
Paludamento del figlio con­
teso Il giudice garantisce co­
munque Il diritta di un con­
tatto. sia pure per poche ore 
Stando alla sentenza del giu­
dice Sorkow, la vera madre 
di Melissa non dovrebbe più 
incontrarla, stringerla tra le 
sue braccia, darle una carez­
za. tradurre lrt un contatto 
umano le sofferenze che ha 
patito, gli errori che ha com­
piuto La decisione del giudi­
ce è apparsa disumana perfi­
no alla madre adottiva la 
quale tra le lacrime di gioia 
per la vittoria piocessuate ha 
detto al giornalisti che la 
madre naturale» nonostante 
l'asprezza della contesa giu­
dicarla che ha visto le due 
coppie combattersi senza 
pietà, potrà vedere la bambi­
na quando vorrà Ma. sulla 
base del pronunciamento del 
giudice, questa è una conces­
sione delia coppia vincente 
non un diritto riconosciuto 

A propendere per l'affida­
mento Clelia bambina conte­
sa al padre naturale piutto­
sto che alla madre naturale 
hanno contribuito parecchi 
fattori Nel confronto tra le 
due coppie, gli Stern — stan­
do al metro di giudizio pre­
valente In America (ma non 
solo In questo paese) — risul­
tavano nettamente avvan­
taggiati sono professionisti 
con un buon reddito (tei pe­
diatra e docente universita­
ria, lui biochimico) La don­
na aveva ragione di temere 
effetti devastanti da una 
gravidanza a causa di sinto 
mi della sclerosi a placche 
Che 1 ha colpita la scelta di 
una gravidanza au commis­
sione per avere un figlio era 
legittima, Il conseguente 
contratto con la W hi te he ad 
era giuridicamente Ineccepi­
bile, le aspettative riposte 
nella bambina erano fonda­
te, lo stato del rapporti tra 
questi due coniugi fanno 
presumere che a Melissa sa­
rà garantito 11 clima familia­
re più confortevole 

All'opposto, contro la 
Whttehead hanno pesato la 

f irecarletà della situazione 
umiliare (la coppia si era di­

visa e riconciliata più volte) 
Il suo carattere autoritario 
instabile, Impulsivo egoisti­
co, la personalità non esem-
Blare del marito (un nettur-

lno disoccupato per di più 
dedito all'alcool) e perfino I 
suol precedenti scolastici vi­
sto che non aveva terminato 
neanche le elementari II 
giudice ha giudicato con 
freddezza disumana 11 com­
portamento della madre na­
turale durante il processo le 

bugie dette per non farsi 
strappare la bambina, le cri­
si di nervi che 1 avevano 
spinta a stracciare 11 contrat­
to, forse In un altro ambien­
te te contraddizioni e t ri-
Knsamenti di questa donna 

aerata tra la scelta fatta 
prima della gravidanza e il 
tumulto di sentimenti scate­
natisi In lei al momento del 
parto sarebbero valsi come 
attenuanti Per il giudice 
Sorkow sono apparsi delle 
aggravanti che 1 hanno por­
tato a scegliere la coppia più 
benestante più «perbene», 
più colta e su questa base, a 
decidere sulla carta una vi­

cenda che 1 imprevedibile 
complessità delle vicende 
umane potrà portare a chis­
sà quali esiti 

A giudicare da ciò che la 
gente Interrogata a caso dai 
cronisti delle tv delle radio e 
del giornali popolari ha detto 
dopo la sentenza, 11 giudice 
deve aver avvertito anche 
1 attesa perché fosse confer­
mato il valore vincolante di 
un contratto che pure tradu­
ceva In clausole giuridiche 
uno scambio tra diecimila 
dollari e 1 affitto di un grem­
bo materno Anche su questo 
sconcertante problema giu­
ridico e umano Harvey Sor­

kow si è pronunciato Ha sta­
bilito che una donna ha la 
facoltà di vendere l'uso del 
proprio utero così come un 
uomo può vendere 11 proprio 
sperma, con questa sola ri­
serva. perché un contratto di 
maternità surrogata sia da 
giudicarsi come vincolante, 
esso deve coincidere con 1 in­
teresse del bambino E si * 
ritratto di fronte al punto 
giuridicamente chiave del 
caso sottoposto al suo giudi­
zio il valore di precedente 
della decisione Più che 
riempire il vuoto lasciato dal 
legislatore In questa delicata 
materia ha Invitato I parla­

mentari del suo e degli altri 
Stati a legiferare, con queste 
parole «f problemi e le di­
mensioni acquisite dalla ma­
ternità surrogata sono In 
evoluzione, ma è necessario 
che leggi siano adottate per 
dare alla nostra società una 
definizione e un orientamen­
to nel caso che questa Ipote­
si debba essere autorizzata a 
svilupparsi ulteriormente* 

Nell'animo del giudice, 
dunque, si è insinuato anche 
11 dubbio Ma per 11 futuro, 
non per il destino dell'ex-Ba-
by M 

Aniello Coppola 

Cara Baby M, 
ti scrivo 

questa lettera 
di PATRIZIA CARRANO 

HACKENSACK NEW JERSEY — La piccola Baby M fotogra­
fata ali età di quattro masi nelle sua culla mantre ai succhia il 
dito (In alto! William Stern (suo padre) e le moglie el momento 
del pronunciamento delle sentenze 

Cara Baby M 
questa tetterà non ti arriverà mai O meglio ti arriverà 

come un rombo lontano, Insistente, fastidioso Una sorta di 
eco funesta, ia slessa che ti insegue e ti perseguita da quando 
sei nata L'eco di quanti hanno parlato, discusso, litigato, 
scritto sul tuo caso Strano, però Nessuno ha parlato di te In 
questi mesi c'è stata una collettiva, generale, assoluta rimo­
zione sul vero protagonista di questa vicenda Che non è 
William Stern, il tuo padre legale, colui che ti ha finalmente 
ottenuta in adozione Che non è Elisabeth Stern, la donna che 
a quarantanni ha scoperto di non poter portare avanti una 
gravidanza e che d'accordo col marito ha cercato un utero In 
affitte Che non è Mary Beth Whttehead, la mamma biologi­
ca che ti ha •fabbricato» e che poi avrebbe voluto tenerti con 
lei 

La vera protagonista di tutta questa Ingarbugliata e dolo­
rosa fuccendasei tu Tu che non hai avuto un nome, ma che 
hai aiuto due madri Quante sono due madri? ti doppio di 
una? Oppure, essendo due, finiscono per elidersi a vicenda 
lasciandoti sola ad affrontare, il vasto mondo? Per I primi 
mesi della tua vita sei rimasta nascosta dalla tua mamma 
biologica, nel tentativo di sottrarti ai genitori contrattuaJJ 
Come sono stati quei mesi? Quanta ansia hai respirato ogni 
volt* eh» un adulto si avvicinava A te? Che tipo di sensazione 
provavi quando le carezze sembravano troppo nervose e 
troppo dolenti? E ancora, piccola Baby M, come ti sei sentita 

Sfuando II tuo panorama e di colpo cambiato, e Je mani che 
tanno cominciato a toccarti e a carezzarti erano diverse, 

estranee? Quando le voci, gli odori, I flati, non erano più 
quelli al quali ti eri abituata, ma appartenevano a nuovi 
Individui, che già si arroga vano il diritto di essere I tuoi «veri* 
genitori? E cominciato un altro periodo di faticoso adatta­
mento Per nove mesi eri stata In un luogo caldo e sicuro, 
nuotando, scoprendo 11 gusto di succhiarti il pollice, e di 
percorrere, invasa da un magico sentimento di onnipotenza, 
tutte le tappe del processo evolutivo prima girino, poi pesce, 
e poi, in ultimo, bambino. La coscienza di essere bambino era 
giunta con la fiammata rovente dell'ossigeno che ti bruciava 
I polmoni Era quello, dunque. Il mondo? O piuttosto era 
quello nuovo, che ti è toccato pochi mesi dopo la nascita, 
quando rintracciata dalla polizia sei stata affidata ai genitori 
'legali-? E ancora, piccola Baby M, con che emozioni hai 
ritrovato, una volta alla settimana, 11 tocco originarlo della 
tua prima mamma, che aveva ti diritto di vederti per quattro 
ore ogni sette giorni? Che scia lasciavano in te le sue carezze? 
I orse la tua mamma biologica voleva, con quelle carezze, 
Insegnarti II sentimento della nostalgia, perchè tu pensassi a 
lei nei set giorni In cui era lontana? Forse voleva che tu 
sentissi la sua mancanza? Forse, nel fatti, voleva che tu stessi 
male, o comunque a disagio per rassicurarsi della sua «indi-
spensitbUltà*? E ancora, cosa volevano da te t genitori legali? 
Hanno amato te, o piuttosto l'idea di bambino che tu rappre­
sentavi? Un bambino che doveva essere perfetto, fabbricato 
con ogni garanzia, tanto che a tale scopo sono state selezio­
nate trecento possibili madri biologiche 

Ho l'impressione, cara Baby M, che nessuno tino ad oggi ti 
abbia guardato per quello che davvero tu sei Per quella prò-

f attualità esistenziale che ogni bambino porta con sé, che lo 
i una monade unica ma assoluta della nostra storia Ora hai 

due genitori ricchi e legali Forse sul tuo caso verrà fatto 
anche un film per t cui diritti c'è già In corso una rissa Ma 
quando Baby M, incontrerai qualcuno che invece di darti 
amore forse troppo cannibalesco ti offrirà rispetto umano? 

•r - i r . «Affittare» l'utero è 
Senza normativa molti paesi 

Il caso di «Baby M» potrebbe ripetersi anche in Italia e in gran parte dell'Euro­
pa - La Germania federale ha già preparato un testo di legge sul problema 

ROMA — Il caso giudiziario 
di iBaby M- potrebbe ripe­
tersi anche In Italia o in Eu­
ropa? Probabilmente si, In 
quanto la materia non è og­
getto di legislazione presso­
ché In nessun paese Fanno 
eccezione la Svezia e l'In­
ghilterra dove proprio qual­
che tempo fa c'è stata una 
sentenza a favore 
dell'«affltto dell'utero! An­
che l'Italia non ha una legge 
In proposito e le proposte In 
Parlamento sulla feconda­
zione In vitro non prendono 
In considerazione questa 
eventualità Dopo 1 emozio­
ne e le reazioni suscitate in 
tutto 11 mondo dal caso della 
piccola «Baby M», contesa a 
lungo fra madre naturale e 

fladre «committente, e dopo 
a decisione del giudice sta­

tunitense che ha affidato la 
bambina al padre è però 
prevedibile che molti Paesi 
si affretteranno a correre ai 
ripari Olà la Germania fe­
derale, prendendo spunto 
dal clamore della notizia, da 

mesi su tutti 1 glornaM ha 
fatto sapere che sta prepa­
rando una legge che In pra­
tica scoraggia la pratica del 
ccontrattl di maternità* cui 
fanno ricorso coppie che 
non hanno figli 

Il ministro della Sanità 
della Germania, Rita Sues-
smuth, Ieri ha segnalato la 
necessità «di troncare una 
pratica che potrebbe pre­
starsi a una sorta di mercifi­
cazione dell'evento della na­
scita, esponendo le donne 
più povere alla prospettiva 
di fare mercato delle proprie 
capacità riproduttive La 
legge tedesca, che vieta ogni 
forma di maternità a paga­
mento, anche volontaria, e 
punisce 1 «mediatori* che 
mettono In contatto coppie 
sterili e madri in affitto ha 
lo scopo di .impedire un cat­
tivo utilizzo delle conquiste 
della medicina e di proteg­
gere la dignità delle donne 
povere e del loro figli da ri­
schi di natura tanto sanita­
ria che psicologica prima e 

dopo la nascita* Anche ne­
gli Stati Uniti dove si è ve­
rificato il clamoroso caso 
dodici del cinquanta Stati 
stanns mettendo a punto 
una legislazione che eviden­
temente eviti per 11 futuro 
altri problemi etici, religio­
si, giuridici come quello sol­
levato da «Baby M> 

Nel nostro Paese, lo ab­
biamo detto, non c'è una 
normativa che disciplini 
questa materia, ma un caso 
slmile a quello americano 
potrebbe verificarsi e non 
pochi problemi procurereb­
be agli eventuali giudici 
chiamati à, pronunciarsi 
Comunque da noi già 11 con­
tratto d'.affitto* di un utero 
solleverebbe non poche per­
plessità Qualsiasi compra­
vendita relativa al corpo 
umano infatti, è giudicata 
immorale e non è ammesso 
tra vivi (o da defunto a vivo) 
la vendita di un qualsiasi 
organo (rene, cornea, cuore 
fegato). È anche vero che 
teoricamente pure negli Usa 

tale compravendita è inam­
missibile e poi alcuni gior­
nali pubblicano inserzioni 
In cui si «offrono* organi a 
pagamento Quindi esiste 
comunque un mercato nero 
DI tutt'altra natura e di se­
gno opposto 11 caso di Cristi­
na Raimondi, nata li 17 feb­
braio 1985 a Milano da una 
donna che avendo una oc­
clusione tubarlca aveva ac­
cettato Il dono dell'ovulo fe­
condato di sua sorella. In 
pratica la sorella era stata 
Inseminata artificialmente 
con lo sperma del cognato, 
una volta Iniziata la gravi­
danza l'ovulo fecondato era 
stato prelevato e impiantato 
nell'utero dell'aspirante 
madre, la quale aveva mes­
so alla luce Cristina nove 
mesi dopo Fu quella la se­
conda «uovo donazione* nel 
mondo e da tutti giudicata 
ur a io d'amore fraterno 
Ma in altre circostanze, sen­
za legislazione, anche que­
sto caso non potrebbe tra­
mutarsi In mercimonio? 

Il pacchetto delle richieste per l'inquinamento a Zamberletti e De Lorenzo 

Acqua, arriva l'esercito 
Il Pei incontra i ministri 

Ecco che cosa serve subito: pozzi, filtri e indicazioni agli agricoltori - Bloccare la, 
«campagna riso» costa 600 miliardi - Manifestazione con Berlinguer stasera a Vigevano 

MILANO — Nel «quadrilatero del riso», 
a cavallo tra le province di Pavia Ales­
sandria e Vercelli non si fanno Illusio­
ni con 1 emergenza acqua e quindi con 
taniche e autobotti si dovrà convivere 
almeno fino ali estate Mentre si succe­
dono incontri riunioni vertici, la gen­
te, fin qui molto responsabile e pazien­
te, comincia a rumoreggiare Milleotto­
cento milioni per i primi interventi 
messi a disposizione dal ministro della 
Protezione civile, Zamberletti, appaio­
no poco più di una goccia nel mare E 
questa sera a Vigevano 11 malumore si 
farà protesta politica. Alle 21 in piazza 
Ducale migliala di persone provenienti 
da tutto il Pavese manifesteranno In­
sieme al partito comunista per rivendi­
care 11 diritto alla salute a bere acqua 
pulita Interverrà il compagno Giovan­
ni Berlinguer della direzione del Pel 
L'iniziativa è tanto più Importante in 
un centro dove l'emergenza sta creando 
anche disagi collaterali Da sei giorni 
ormai, l vigili urbani sono dirottati nel 
controllo a tempo pieno delle 25 cister­
ne In vetroresina che nelle strade e nelle 
piazze assicurano 1 approvvigionamen­
to idrico volante 

Ma ormai non ce la fanno più Per 
questo 11 sindaco ha richiesto 1 Inter­
vento dell esercito per la sorveglianza 
serale e notturna Solo che il prefetto di 
Pavia, dottor Zirlili, appena insignito 
da Zamberletti dei pieni poteri, non 
sembra per niente ottimista II coman­
do militare della Regione Nord-Ovest 
nicchia gli stessi dirigenti della Ps e del 
carabinieri devono valutare se possono 
distrarre uomini dal compiti di lotta al­

la criminalità Un problema enorme 
che il bentazone e prima ancora 1 atra-
zina, 11 molìnate e gli altri fitofarmaci 
usati in agricoltura come elementi co­
stitutivi di pesticidi e diserbanti ha so­
lo contribuito a portare sulle prime pa­
gine del giornali Un problema però, 
non riconducibile semplicemente a un 
modo disinvolto di Incentivare la pro­
duzione In campagna. «Ma — come ri­
corda 11 compagno Libertini della dire­
zione comunista — che richiama preci­
se responsabilità dell Industria chimica 
e di quanti, per esempio nel Monferra­
to, hanno consentito da anni un uso In­
discriminato delle discariche* 

Proprio ieri a Roma Libertini e altri 
dirigenti del Pel hanno avuto un incon­
tro con I ministri Zamberletti (Protezio­
ne civile) e Di Lorenzo (Ambiente) al 
quali hanno proposto un «pacchetto* di 
richieste Neil ordine stanziamenti 
straordinari per fronteggiare le neces­
sità prioritarie nella trentina di centri 
rimasti «a secco* alcuni del quali del 
tutto abbandonati, una graduale revi­
sione degli acquedotti In rapporto alle 
mutate condizioni ambientali l'orga­
nizzazione di un serio accertamento del 
pericoli per la salute 11 mutamento del­
le produzioni chimiche destinate ali a-
grlcoltura I urgente rilevazione delle 
discariche Ed ecco 1 risultati Oggi 
Zamberletti incontrerà 1 sindaci e gli 
assessori regionali del Piemonte e della 
Lombardia per concordare un piano 
d emergenza che tenga conto delle esl 
genze specifiche Almeno per ora l e-
mergenza idrica sarà affrontata per co­
me sì presenta, senza furbeschi ritocchi 
del limite di tollerabilità del residui di 

bentazone L'acqua stando alle assicu­
razioni del ministro dell Ambiente non, 
diventerà potabile per decreto Resta 
invece ancora Insoluto I Interrogativi} 
su atrazinae molìnate gli altri due Cito* 
farmaci per 1 quali si dà Imminente 1 ln« 
nalzamento dellr soglie rlspettlvamen* 
te a 2 e 7 mlcrogramml/lltro secondo I 
suggerimenti dell'Organizzazione 
mondiale della Sanità Giovanni Ber­
linguer della Direzione del Pel ha ieri, 
In una dichlrazlone, messo In guardi» 
contro gli Innalzamenti del livelli di tol» 
lerabìlità «Ciò è in violazione delle nor* 
me Cee — ha detto — e In contrasto con 
le norme Igieniche che considerano pe« 
rlcoloso ogni sinergismo* <• 

Intanto su pressione del Pel governo 
e opposizione concorderanno dì emet4 
tere un decreto legge che permetta 1 ac­
cesso agli stanziamenti massicci (si 
parla di alcune centinaia di miliardi) 
necessari a coprire 11 plano di pronto 
Intervento Una seconda parte del de* 
creto comprenderà misure di sostegno 
per opere strutturali Oggi 11 problema 
immediato è finanziare irlvellazlonl di 
pozzi profondi che peschino in acque 
pulite applicare filtri di depurazione; 
ecc Tutte cose che non si possono scart» 
care sulle esigue casse del piccoli centri 
di provine ia.TZam beri etti, Infine solle­
citerà il ministro dell'Agricoltura peri 
che vengano fornite direttive precise 
sull Impiego del diserbanti e .per lt> 
campagna del riso Anche perche il pre* 
sidente della Coldlretti lombarda, ora 
Andreonl ha dichiarato che U blocco 
della campagna riso comporterebbe un 
danno di C0O miliardi * 

Sergio Vanturt) 

Par la realizza/ione di un originala a articola­
to programma cultural» preparato d intesa 
con I Accademia della Scienza dell Urss 

cerchiamo 
OPERATORI/trici CULTURALI 

interessati a promuovere e gestire manife­
stazioni culturali e rassegne d'arte, in colla­
borazione con Enti pubblici e privati té 
esclusa la vendita a domicilio) 

Si provvedere eli istruzione dei candidati 
prescelti E un innovativo sistema di retribu 
none e di incentivi assicurerà un trattamen­
to economico molto elevato 

inviare curriculum a 
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avvisi economici 
CESENATICO Hotel 01 mp a 
0547/83518 Completamente rn 
novato ognt comfort Ambiente fa 
m E are Bassa 26 000 Media 
32 000 Alti 39 000 Sconto bim 
b /comit ve (111 

AL MARE le tv oc amo fam glia» più 
complete • convenienti Tuttltal a 
Francia Spagna Jugoslavia la trove 
rete r chiedendo gratuliamone no 
atro catalogo villa appartament no 
tela alla Vostra Agenzia Vaggt o 
Viaggi Generali via Al ghieri 9 Ra 
venne Telefono (0644) 33166 
Preti particolari ne nostri v Hagg n 
Sardegna Romagna Abruzzo (21 

C.I.A.C. Torino Milano Roma 
Centro Italiano Allevamento Cincillà 

Sede Amministrativa Via Drovetti 19 
10138 Torino tei 011/540 868 533 651 

PRESENTA un an male che può garant rvi un redd lo elevato IL 
CINCILLÀ 

li e ne ila è l p u preg ato an male da peli ce a 1 suo allevamento 
non r eh ede molle cure Iper p eco! mp ant ) s adatta ben ss mo 
a guals as amb ente Consuma poch ss mo è un an male molto 
prol I co e rende piuttosto bene 
ESEMPIO DI RESA 
Come g a detto l e ne Ila v ve n (am gì e composie da 5 femmine 
+ un mascho I quale serve per tutte le femm ne La femm na 
pa lor sce 2/3 volte ali anno con una med a d 2 3 p ccol e r a por 
pa io Che moii pi calo per Je 5 lemm ne da anno ali allevamento 
25/30 p ccol che I C I A C v r t era con un contratto della 
durata d d ec ann Per esemp o p ccol EXTRADARK veigono 
r t rai a L 250 000 cadauno Garant a no tutt gì an mali per 
I nteioc clor p odutt vo Consegnamoper ogn impanio 2 gabbe 
+ alirezzatu a + accessor + mang me per un anno + condegna 
grat s n tutta Itala 

CERCASI COLLABORATORI PER ZONE UBERE 


